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Su due questioni di grande attualità una intervista di Livio Paladin, presidente dell'Alta corte 

«Csm, si può rivedere la Costituzione» 
Rai e Tv: leggi 
e non decreti 

ROMA — Un Consiglio su
periore della magistratura la 
cui presidenza potrebbe non 
essere più affidata al Capo 
dello Stato *se non si riuscis
se a comporre per vie Infor
mali Il conflitto'; un sistema 
radiotelevisivo da riconside
rare e «non provvedimenti 
d'urgenzai (quindi non a fu
ria di decreti: domani, inve
ce, il ministro Gava riunisce 
il pentapartito per definire II 
quarto provvedimento delia 
serie, che 11 Consiglio dei mi
nistri dovrebbe poi varare 
nella seduta programmata 
per venerdì 27): sono propo
ste e giudizi che il presidente 
delia Corte costituzionale, 
Livio Paladln, formula in 
un'ampia intervista rilascia
ta a un settimanale, Interve
nendo in due vicende che 
proprio In questi giorni stan
no assumendo valenze e con
torni delicati e complessi. 
Per quel che rigaurda li Csm, 
Paladln ricorda di aver «se
gnalato di recente l'ambigui
tà, la difficoltà di definizione 
del ruolo del Presidente della 

Repubblica nell'amblio del 
Csm... arriverei anche ad es
sere favorevole a una revi
sione della norma costituzio
nale che stabilisce che il Ca
po delio Stato è anche presi
dente del Csm...*. 

Valutazioni altrettanto si
gnificative e inequivocabili il 
presidente della Consulta 
dedica all'altra grande que
stione che proprio in queste 
ore è nuovamente al centro 
di forti tensioni, polemiche. 
scontri di potere nella mag
gioranza: la situazione del si
stema radiotelevisivo. Il 
consiglio Rai —comesi sa — 
è paralizzato benché sia tra
scorso oltre un mese dalla 
sua elezione: il settore delle 
tv private attende, Invece, da 
9 anni una legge che ne rego
li l'attività e assicuri 11 plura
lismo: tanto tempo é passato 
dalla prima sentenza della 
Corte (luglio 1976) che, legit
timando Te emittenti private, 
Invocava una legge di rego
lamentazione. In mancanza 
di quella legge — deliberata
mente impedita — si è creato 
proprio quell'oligopolio con

tro Il quale più volte la Con
sulta aveva messo In guardia 
anche con successive e re
centi sentenze; mentre 11 go
verno si appresta a varare 
l'ennesimo decreto 1 cui con
tenuti, peraltro, potrebbero 
lasciare la situazione cosi 
com'è, se non aggravarla. 
Dice, Invece, il presidente 
delia Corte, soffermandosi 
su alcune delle priorità da 
affrontare nel 1986: «...Il si
stema radlotv deve essere ri
considerato, e non con prov
vedimenti d'urgenza. E ne
cessario evitare che in que
sto campo si producano si
tuazioni di monopollo o di 
oligopollo troppo spiccato, 
salvaguardando non solo la 
concorrenza tra le tv private, 
ma anche l'equilibrio con la 
tv di Stato e sopratutto con 
la carta stampata. £ sarà 
Inevitabile, In questo conte
sto, ripensare la riforma del
la Rai-tv del 197S, varata in 
tempi molto diversi*. VI è 
dunque, un severo e autore
volissimo richiamo al dovere 
istituzionale di «governare il 
sistema*; alla necessità di 

farantirne l'equilibrio tra i 
lversl soggetti, che debbono 

essere moltéplici; alia oppor
tunità che gli elementi di go
verno da introdurre nel si
stema ristabiliscano certezze 
e garanzie per tutti, a comin
ciare da chi ha subito o ri
schia di subire 1 contraccolpi 
§lù gravi degli attuali equlil-

rl. 

Palermo, così 
contro la mafia 

Osila nostra redazione 
PALERMO - I giudici pater-
miteni dell'Ufficio Istruzione e 
della Procura — con una parte* 
cipazione altissima—hanno ti* 
rato le prime somme in vista 
del maxi-processo insieme ad 
un Interlocutore particolar
mente sensibile a questa tema* 
tica, e che avevano incontrato 
altre volte: il Csm. Sono appar* 
si compatti nel ribadire la prio
rità dell'impegno antimafia. 
Concordi nella formulazione di 
alcune proposte, ma anche nel
la sottolineatura di eventuali 
denunce, per nulla demotivati 
o scoraggiati, pur se fortemente 
preoccupati. Dicono: «Quando 
lo Stato vuole sa fare, e sa fare 
bene*. Ma osservano che le di* 
mostrazioni isolate sono insuf
ficienti, che ^eccezionalità* 
non é moneta che paga all'infi
nito, perché tutto lascia sup
porre — purtroppo — che la 
mafia, per un lungo periodo, 
manterrà le sue caratteristiche 
di presenza organizzatissima e 
inquinante. Ne hanno discusso 
ieri mattina a porte chiuse nel

l'Aula magna del Palazzo di 
Giustizia di Palermo, osserva
torio d'eccezione per conoscere 
gli umori più veri di una magi
stratura di prima linea che sta 
giungendo, nonostante le gra
vissime difficoltà degli anni 
passati, a questa importante 
scadenza del maxi-processo. È 
già massiccia la mobilitazione 
dei collegi di difesa a sostegno 
dei 475 imputati di mafia: 160 
gli avvocati palermitani, 120 
quelli di altre città e regioni. 
Ma questo diritto alla difesa — 
è stato obiettato — sembra es
sere interpretato a senso unico: 
le famiglie Dalla Chiesa e Setti 
Carraro si sono costituite parte 
civile, non hanno avuto modo 
ancora di farlo quelle di tanti 
funzionari delio Stato assassi
nati, ma anche le loro Armi di 
appartenenza, mentre non ven
gono stimoli in direzione di 
tanta povera gente vittima, ne
gli anni della guerra di mafia, 
di danneggiamenti, estorsioni e 
minacce. Almeno 300 ì cittadini 
che hanno subito quest'altro 
aspetto della violenza mafiosa. 

I giudici palermitani insisto* 
no su questo punto rilevando 
cosi l'esistenza di una forbice 
tra il loro impegno, quello dello 
Stato e parte della società sici
liana. Ma altri aspetti del maxi-
processo sono stati puntigliosa
mente affrontati. Vengono 
avanzate due richieste per 
provvedimenti che potrebbero 
avere effetti immediati: 1) un 
decreto legge che consenta la 
supplenza di giudici togati, non 
solo dei «popolari*, tale da 
scongiurare il pericolo — in ca
si di malattia o indisponibilità 
di qualche magistrato — di 
lunghe stasi processuali; 2) la 
proroga dei termini di carcera
zione preventiva (la legge la 
f>revede solo per la durata del-
'istruttoria) anche nella fase 

dibattimentale, evitando cosi 
un altro rischio, quello che de
tenuti considerati pericolosi 
siano rimessi in libertà. 

Echi alle polemiche su] ruolo 
del Csm si sono avuti a Paler
mo, durante la visita del comi
tato antimafia dell'organo dei 
giudici. Secondo Alfredo Ga
lasso, membro «laico» designato 
dal Pei, la visita presso gli uffici 
giudiziari di Palermo ha regi
strato, ancora una volta, la po
sitiva risposta della magistra
tura contro la mafia senza leggi 
di «emergenza*. Ha segnato an
che un momento fondamentale 
di raccordo fra i giudici ed il 
loro organo di autogoverno. 

Saverio Lodato 

Il ministero della Pubblica istruzione stringe i tempi per la scelta dopo la norma concordataria 

Religione sì o no? 18 giorni per decidere 
I moduli saranno distribuiti nelie scuole il 7 gennaio e ritirati il 25 dello stesso mese - Craxi in aiuto della Falcucci: 
l'Intesa fu discussa nel governo • La Cgil preannuncia iniziative di protesta - L'atteggiamento delle autorità ecclesiastiche 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Craxi, ha teso 
una mano alla senatrice 
Falcucci sulla vicenda che 
vede 11 ministro al centro di 
dure polemiche. Nella con
ferenza stampa di Ieri Craxi 
ha affermato che l'Intesa 
sull'insegnamento religioso 
è stata discussa e perfezio
nata a livello di governo do
po le informazioni date dal 
ministro alle commissioni 
di Camera e Senato. Ma le 
polemiche continuano. La 
Cgil promuoverà iniziative 
nella scuola contro la preva
ricazione attuata dal mini
stro. Lo ha annunciato Ieri 11 
segretario del sindacato 
scuola, Gianfranco Benzi, 
affermando che le circolari 
applicative dell'intesa tra 
Stato e Santa Sede, sono «un 
atto di prepotenza*. Il segre* 
tarlo del Psdi, Nicolazzl, ha 
chiesto che sull'Intesa vi sia 
«un duplice momento di ve* 
rifica: a livello di Consiglio 
di gabinetto e a livello di 
gruppi parlamentari* del 

pentapartito. 
Dopo le quattro mozioni e 

la protesta delle comunità 
israelitiche e delle chiese 
evangeliche, il ministro do
vrà dunque affrontare an
che questa reazione dei laici 
al suo uno-due sulla religio* 
ne. La senatrice Falcucci, 
Infatti, dapprima ha dato 
un'informazione ritenuta 
da molti Incompleta alle 
commissioni Istruzione di 
Senato e Camera, rifiutan
dosi di discutere in aula 
questi delicati problemi pri
ma di firmare l'Intesa. 
Quindi ha emesso (l'altro Ie
ri) le circolari applicative 
che Impongono a quattro 
milioni di genitori di sce
gliere tra il 7 e il 25 gennaio 
prossimo se avvalersi o me* 
no dell'Insegnamento reli
gioso. 

I genitori dei bambini del* 
le materne e delle prime 
classi delle elementari e del* 
le medie dovranno cosi deci* 
dere subito dopo le ferie. Ma 
mentre chi deciderà di avva* 
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lersl sa bene che cosa avrà 
dalla scuola, chi al contra
rio non si avarrà non avrà la 
più pallida idea di che cosa 
farà suo figlio in quelle ore, 
o mezze ore o quarti d'ora 
dedicati all'insegnamento 
religioso. 

Saranno infatti 1 collegi 
dei docenti a decidere (ma 
né l'Intesa né le circolari ap
plicative dicono quando) 
scuola per scuola le attività 
alternative alla religione. 
Gianfranco Benzi sostiene 
che ad aggravare questa 
«opzione senza Informazio
ne» c'è il mancato coinvolgi
mene dei consigli di istitu
to nella definizione delle at
tività integrative. «I collegi 
dei docenti — afferma Benzi 
— dovranno improvvisare 

§ueste attività, creando cosi 
ellcatissimi problemi, nei 

rapporti con studenti e ge
nitori*. 

Tra l'altro, la scadenza 
fissata dalle circolari firma
te dal ministro non era nep
pure obbligata. Le iscrizioni 

a gennaio (quelle a cui viene 
agganciata, appunto l'o
pzione) sono anticipate ri
spetto a quelle estive per 
permettere la definizione 
degli organici dei docenti di 
ruolo. Ma gli Insegnanti di 
religione non rientrano in 
questa categoria. 

Forse una spiegazione a 
tanta fretta va ricercata an
che in alcuni atteggiamenti 
della gerarchia ecclesiasti
ca. come quello assunto dal 
cardinale Siri, che ha Invia
to a tutu 1 capi di istituto 
delle scuole genovesi una 
lettera (datata 11 dicembre, 
cinque giorni prima della 
firma dell'Intesa) con cui li 
invita alla collaborazione 
con le autorità ecclesiasti
che affinché 11 momento 
della scelta dei genitori di 
avvalersi o non avvalersi 
dell'insegnamento religoso 
«sia un momento di autenti
ca vita ecclesiale». 

Romeo Bassofì 

Ultimi giorni della tradizionale corsa al giocattolo 

Pupazzi, trenini, giochi di legno 
e Babbo Natale ritorna all'antico 

Reggono bene le «scoperte» di questi anni ma la vendita degli home-computer è praticamente 
ferma - Pezzi da collezione e edizioni speciali per i «compleanni» di giochi e locomotive 

ROMA—«Caro Babbo Nata
le, sotto l'albero vorrei trova
re i seguenti regali: un treni
no, due trasformer, la sala 
operatoria della Playmobll, 
una scatola di soldatini, ma 
di piombo. Per evitare errori 
ho Incollato alla fine di que
sta lettera, dopo f miei a ugu-
ri per te, le pubblicità che II 
riproducono. Sai, meglio es
sere sicuri*. Segue un pa
ziente lavoro di collage, ri
sultato di una raccolta trop
po meticolosa per non essere 
cominciata almeno un mese 
fa. La lettera (autentica) di 
Fabrizio, ragazzino di nove 
anni, fa capire immediata
mente almeno due cose: 1) I 
bambini di oggi sono sempre 
menodlspostia lasciare spa
zio al caso; 3) 1 bambini di 
oggi stanno riscoprendo I 
giocattoli di Ieri. Trenini, au
tomobiline, giochi di società, 
soldatini stanno In questi 
giorni battendo record di 
vendite toccando punte che 
sembravano Irraggiungibili 
solo lo scorso anno. Ad ilnse-
gulrlh senza affanno trovia
mo i giocattoli di legno, non 
solo quelli ̂ educativi; riser
vati a specifiche fasce di età 
ma anche le automobiline, le 
costruzioni, le cucine intera
mente arredate, complete di 
tendine alle finestre. 

Sia chiaro, a due passi dal 
duemila, nessuno vuole so
stenere che robot e dischi vo
tanti non sono più di moda. 
Sarebbe anacronistico e bu
giardo. Unlntera, enorme, 
vetrina di uno dei più bel ne
gozi di giocattoli di Roma, a 
due passi da piazza Navona, 
è in questi giorni dedicata al 
futuro prossimo venturo e a 
quello ancora da immagina
re. Ma la vetrina accanto, 

dello stesso negozio, è piena 
di bambole con li viso di por
cellana, Il corpo di pezza, ve
stite da bambine. Accoccola
ti al piedi di queste bambole 
gli intramontabili animali di 
peluche: gatti, cani, uccelli
ni, tartarughe. DI peluche è 
stato prodotto anche un lu
petto, copia perfetta di quel
lo appenninico. Una parte 
del ricavato delle vendite an
drà per le spese delta difesa 
di questa specie che rischia 
l'estinzione. L'ecologia, In
somma, tramite il Wwf, 
strizza l'occhio anche al cit
tadini di domani In questo 
campo, come purtroppo non 
molti fanno, i meglio comin
ciare presto. Anche cosi. 

Comunque per tentare di 
districarsi in questa giungla 
di tecnica, colori, materiali 
diversi e fantasia che sono I 
giocattoli, per cercare di ca
pire cosa c'è dietro l'angolo 
di questo mondo incantato 
non resta che dividere l'Im
maginarlo viaggio net paese 
delbalocchl in poche, fonda
mentali tappe: Il vecchio, Il 
nuovo, Il futuro. 

Cominciamo da quest'ul
timo. Nel paese del futuro, 
anche se sono ormai In circo
lazione da oltre due anni, 
non si possono non mettere I 
computer e non si può non 
verificare 11 blocco quasi to
tale delle vendite. Di home-
computer, infatti, nel 198* 
ne furono venduti 600.000, 
ncim 750.000, nellVO si pre
vede che ne saranno venduti 
000.000. Sono I più semplici 
ad accusare le maggiori dif
ficoltà. Per quelli più com
plicati, che si possono via via 
aggiornare con nuovi pro
grammi, le cose vanno dav
vero meglio. SI tratta co

munque sempre dì un gin di 
affari intorno al mille mi
liardi l'anno. 

E passiamo al paese del 
nuovo. In prima aia Barbiee 
la sua famiglia. Vestiti a 
nuovo Barbie somiglia sem
pre più ad una formosa attri
ce americana, interprete fìs
sa di tutta una serie di film 
famosi, Ken — Il fidanzato 
—, gli amici, l figli, sono im-
pegnatisslml ad utilizzate 
cast, piscine, cottage per le 
vacanze, castelli. C'è anche il 
gatta Con Barble, tra l gio
cattoli di questi ultimi anni, 
fanno bella mostra I trasfor
mer (da robot a macchina e 
viceversa con pochi cambi di 
posizione di un assemblag
gio di viti e ferro) tutu la se
rie del Playmobll, I «Master 
of the Universe» che, com'è 

noto, si dividono In buoni e 
cattivi Quest'anno la novità 
è rappresentata dagli scena
ri in cui possono muoversi. 
Nel giocattoli •figli» di questi 
ultimi anni la scelta resta 
ricca, la fantasia non cono
sce limiti, ed 1 prezzi sono di
venuti più accessibili. 

Il vecchio. E un vecchio 
che prepotentemente ritor
na. Cadono solo le vendite 
delle armi. Per 11 resto tutto 
ok. J trenini vantano un In
cremento dellV per cento. 
Una grande casa che produ
ce perfette copie di quelli veri 
per il cinquantenario della 

«rima locomotiva elettrica 
a allestito una scatola-do

no con due trenini ad un 
prezzo che si aggira intorno 
allecentomilallre. Gioco più 
collezione, insomma. Con 
una confezione speciale In 
tatù, pedine dorate, ed accu

rata ricostruzione delle stra
de anche il Monopoli festeg
gia I suol cinquanta anni A 
fargli compagnia, ed è già un 
grosso successo, c'è un altro 
gioco di società, il mTrivtal 
PorsulU, na to per far giocare 
molte persone contempora
neamente. La ricetta è sem
plice: un po' di nozionismo 
(anche questo un ritorno al 
passa to), un pizzico di Ironia, 
molta Intuizione per cercare 
di rispondere ad una delle 
seimila domande del gioco. 
Per I pacifisti — poi — c'è 
nPaclfist» che simula l'avve
nuto pacificazione del mon
do. E qui forse ricadiamo, 
purtroppo, nella fantascien
za. Sempre nel settore «vec-
chlo che ritorna» una serie di 
bambole: Irldella dal vestito 
dal mille colori, Ca vollna so-

Qui accanto 
una vtmina 
«affollata» <8 
bambole ol 
timi I tipi «per 
tutte le tasch*. 
Nel tondo una 
bambina che in 
attesa «fai 
nuovi giochi si 
affane con»? 
«vecchio» 
bambolotto 

rella Italiana della Caboage 
Patch, Camilla, bambolotti 
sempre più somiglianti ad 
un bimbo appena nato, spe
cialmente nelle sue funzioni 
•essenziali». 

Per finire due segnalazio
ni che, in qualche modo, 
hanno a che fare con I cibi: l 
libri al profumo di frutU edi
ti da Mursia. Libri belli, ben 
illustrati, con le più famose 
favole •ridotte* per essere ac
cessibili al più piccoli e per 
spingere I più grandi a leg
gerle nella versione origina
le. Ed il gioco di società ,Die-
U selvaggia». Si gioca da due 
a sei persone e rispondendo 
alle domande si Impareran
no tutti 1 segreti per restare 
snelli. Con le grandi mangia
te natalizie non è cosa da po
co. 

Marcella CfemtK 

«È tutto in regola» 

Il ministro 
Falcucci 
si difende 
così dalle 

accuse 
HOMA — Il ministro della 
Pubblica Istruzione Franca 
Falcucci ha deciso ieri di ri
spondere alle accuse mosse 
in questi giorni da un gran
de arco di forze sull'Intesa 
tra Stato e Santa sede per 
l'Insegnamento della reli
gione. E lo ha fatto da per 
suo, definendo con capar
bietà ogni suo gesto. Vedia
mo in sintesi le argomenta
zioni che il ministro ha arti
colato in una dozzina di 
punti. 

«L'Intesa — afferma il 
ministro — è stata oggetto 
di approfondito scambio di 
vedute tra 1 rappresentanti 
della Conferenza episcopale 
e del ministero della Pub
blica istruzione per circa 
due mesi*. 

«Appena formulato un 
primo schema di Intesa, il 
Consiglio del ministri fu da 
me informato nella seduta 
del 29 novembre». 

«Per accordi intercorsi 
tra la presidenza del Consi
glio e 1 presidenti dei due 
rami del Parlamento fu au
torizzata la discussione nel 
merito presso le due com
missioni della Pi». 

•La informazione, com
pleta nel contenuto, dell'In
tesa fu da me svolta presso 
la commissione istruzione 
del Senato il giorno 11 di
cembre». 

•Presso la commissione 
Pubblica istruzione della 
Camera dei deputati l'infor
mazione fu da me svolta 
nella seduta dell'11 dicem
bre». 

«A seguito degli interven
ti presso le due commissio
ni provvidi a sentire la Con
ferenza episcopale per ap
portare le modifiche allo 
schema di Intesa». 

«La presidenza del Consi
glio... convocò quindi il con
siglio dei ministri 11 giorno 
14 dicembre». 

«Il consiglio del ministri 
udita la mia relazione, esa
minò e condivise lo schema 
dell'Intesa, introducendo 
delle modifiche». 

«Dopo aver informato la 
Conferenza episcopale ita
liana anche di queste modi
fiche che furono dalla stes
sa accettate, nel medesimo 
giorno ebbe luogo presso U 
ministero della Pi la firma 
dell'Intesa». 

«A proposito di una pre
sunta fretta... questa fu de
terminata dalla necessità 
che le scuole fossero infor
mate prima di Natale del
l'avvenuta intesa al fine di 
porre in grado le segreterie 
delle singole scuole... di po
ter dare notizia, alla ripresa 
delle lezioni, alle famiglie 
interessate alle iscrizioni». 

«Coloro i quali lamentano 
oggi la fretta... sono in gran 
parte le stesse che hanno ri
volto aspre accuse al mini
stero perché le particolari 
disposizioni concordatarie 
non sono state seguite per 
l'anno scolastico in corso». 

«L'Intesa non costituisce 
pertanto un atto privato tra 
11 ministro della Pubblica 
istruzione e la Conferenza 
episcopale, tanto è vero 
che». l'Intesa è stata resa 
esecutiva con decreto del 
presidente della Repubbli
ca.» che è stato registrato 
alla Corte del Conti 1119 di
cembre 1985 e pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale n. 
299 dei 20 dicembre 1985». 

Dpapa 
apprezza 
il nuovo 

Concordato 
ROMA — Le relazioni tra 
Stato e Santa sede godono 
di «un equilibrio fondato 
sulla rispettiva autonomia 
Intesa come espressione 
consapevole della libertà 
propria di ciascuno*. Cosi 
ha detto ieri U papa rivol
gendosi, nel discorso uffi
ciale al nuovo ambasciatore 
Italiano in Vaticano, An
drea Cagiati. 

Giovanni Paolo IT ha an
che parlato del «recente ac
cordo di modifica del Con
cordato. che apre nuove 
prospettive di rapporti Im
prontati al mutuo rispetto, 
fiducia e collaborazione per 
venire incontro al bisogni 
religiosi, morali e culturali 
degli uomini del nostro 
tempo*. 

Scelte le categorie 
per i controlli fiscali 

ROMA — Notai, commercialisti, Ingegneri, architetti, com
mercianti e soggetti Iva che abbiano violato quest'anno e nel 
due anni precedenti almeno tre volte gli obblighi in materia 
di ricevuta fiscale o bolla di accompagnamento: sono queste 
alcune delle categorie che l'anno prossimo saranno nel miri
no del fisco. Il ministro delle Finanze Visentin!, con un recen
te decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale di ieri, ha Infat* 
ti stabilito per il prossimo anno 1 criteri selettivi per i control
li In materia di imposte sul redditi e sul valore aggiunto (Iva) 
e per la effettuazione dei controlli di soggetti scelti mediante 
sorteggio. 

Assolto il compagno Kuntze, ex 
presidente Provincia di Foggia 

FOGGIA — L'ex presidente dell'amministrazione provincia
le di Foggia, compagno avvocato Franz Kuntze, è stato assol
to per non aver commesso li fatto dalla prima sezione del 
tribunale di Foggia, dall'accusa di peculato in ordine agli 
addebiti per aver fatto stipulare con l'Unipol una polizza 
assicurativa che riordinava li sistema assicurativo del beni 
patrimoniali dell'ente Provincia. Il tribunale ha mandato 
assolti anche la dottoressa Anna Maria Zampino, ex capo di 
gabinetto del presidente della Provincia, dall'accusa di con
corso in peculato, per non aver commesso 11 fatto, ed 11 com
pagno Pasquale Carbonaro, ex amministratore della Federa
zione provinciale del Pel, dall'accusa di falsa testimonianza, 
perche il fatto non costituisce reato. 

Il Pei contro il decreto 
sulla nuova imposta per i Comuni 

ROMA — Poiché 11 governo ~ ha dichiarato il compagno 
Gianni Pellicani — non ha rispettato gli impegni solenne
mente assunti di affrontare per tempo i problemi della auto
nomia finanziarla dei Comuni, in particolare attraverso una 
seria riforma delia finanza locale, è necessario che si garanti
scano, anche con l'emanazione di un decreto legge, le entrate 
necessarie per fronteggiare la spesa corrente al livelli 1985 
con un incremento pari al tasso programmato del 6% e per 
assicurare un livello di investimento in termini reali pari a 
quello 1985. Era invece impensabile che si ritenesse di ricor
rere ad un decreto legge per istituire una nuova «imposta». 
Ciò il governo non può fare senza ledere principi fondamen
tali. Pare purtroppo che si vada In questa direzione secondo 
quanto avrebbe dichiarato il ministro dell'Interno Scalfari. 
Come mal nuove imposte vengono proposte dal ministro de
gli Interni il quale Invade 11 campo del ministro delle Finanze 
e contraddice 11 suo collega Visentin! il quale in più occasioni 
ha affermato di essere contrario all'introduzione di nuove 
imposte. Torneremo nel prossimi giorni nel merito dei pro
blemi dell'intero sistema delle autonomie, delle Regioni, del
la loro autonomia finanziarla sulla questione dell'autonomia 
impositiva del Comuni che non potrà che essere parziale e 
dovrà collocarsi nell'ambito di una più generale riforma fi
scale che garantisca la partecipazione dei Comuni. Deve però 
essere detto subito che l'eventuale introduzione per decreto 
incontrerà la nostra opposizione netta e ferma. CI auguriamo 
che in questa direzione si muovano tutte le forze democrati
che, le forze autonomistiche le quali hanno già manifestato 
serie preoccupazioni. 

Megacentrale a Gioia Tauro: votano 
dodici comuni del Catanzarese 

CATANZARO—«Personalmente vicino a casa mia preferirei 
avere una centrale nucleare che una a carbone»: a dire queste 
cose — «Corriere della Sera* di Ieri, pagina 2 — è il ministro 
dell'Industria, Renato Altissimo, Io stesso che assieme al go
verno e all'Enel si batte per Imporre a tutti i costi la costru
zione di una megacentrafe a carbone da 2.640 megawatt nella 
Plana di Gioia Tauro. Oggi per dire no o si a questa centrale 
andranno alle urne 1 cittadini di dodici dei trentatré comuni 
della Piana e del litorale tirrenico Interessati all'Impatto am
bientale. Si voterà Infatti per l referendum consultivi, prò o 
contro la centrale, indetti dalle amministrazioni comunali e 
promossi dalla Lega ambiente dell'Arci su una questione che 
da anni sta travagliando la vita politica, economica e sociale 
della regione. Chiarissimo l'intento delle istituzioni locali, 
contrarie alla installazione del megaimplanto e per ultima 
questa volontà è stata riconfermata dalia mozione unitaria 
votata In Consiglio regionale mercoledì sera. Circa settanta
mila 1 cittadini interessati alla prova elettorale (si voterà fino 
alle 22 di oggi e I risultati saranno resi noti nella mattinata di 
lunedi). Ieri per 11 no si è pronunciato anche 11 consoi «io degli 
operatori turistici calabresi che raggruppa l'ottanta per cen
to degli esercenti «Calabria turismo», mentre ieri sera hanno 
chiuso la campagna elettorale per 11 no a Palmi l'onorevole 
Giacomo Mancini, delia direzione socialista e 11 segretario 
regionale del Pei Franco Politane. 

Libertà provvisoria a «Mamma Ebe» 
ma dovrà pagare la cauzione 

TORINO — Ebe Glorgtni. più nota come «Mamma Ebe», ha 
ottenuto dalla corte d'Appello di Torino la libertà perché 
sono scaduti i termini di carcerazione cautelare, ma potrà 
lasciare gli arresti domiciliari che sta scontando in una villa 
di Morlupo (Roma) soltanto dopo che avrà pagato una cau
zione di dieci milioni di lire. Il provvedimento di scarcerazio
ne — secondo quanto riferito dal suo difensore, l'avvocato 
Antonio Cristiani, di Pisa — è stato notificato alla Qiorginl 
ieri sera, ma la donna non ha ancora avuto la possibilità 
materiale di pagare la cauzione. 

A Cremona il nuovo ospedale 
a struttura antisismica d'acciaio 

— Al posto di quello distrutto dal terremoto del*76 è stato 
inaugurato ieri il nuovo ospedale di Gemona. Erano presenti 
11 presidente del Senato Fanfanl, 11 ministro Degan e il presi
dente del Friuli Venezia Giulia Biasuttl. Il nuovo presidio 
ospedaliero, realizzato dalla Svel (gruppo Iri-Italstat) ha una 
capacità di 220 posti-letto per le degenze e di 20 in day hospi
tal per gli interventi su pazienti che non richiedono il ricove
ro. Costato 25 miliardi, 4 stato realizzato con struttura antisi
smica in acciaio, richiedendo quasi 300.000 ore lavorative. 

Scade il 12 gennaio la domanda 
per la maturità «anticipata» 

ROMA — Gii esami di maturità, le cui domande dovranno 
essere presentate entro il 12 gennaio, cominceranno que
st'anno due giorni dopo rispetto alla data già stabilita con 11 
calendario scolastico dello scorso anno: mercoledì 18 giugno 
anziché lunedi 16 giugno. Lo slittamento è stato deciso con 
decreto del ministro per la Pubblica istruzione. Franca Fal
cucci. Anche per U prossimo anno 86-87 queste prove saranno 
posticipate, però di un solo giorno: anziché cominciare il 17 
giugno avranno Inizio 1118 giugno. Quest'anno ed il prossimo 
tutte le operazioni dovranno essere portate a termine entro il 
20 luglio. 

Aumenterà anche 
il biglietto delle lotterie 

ROMA — n biglietto delle lotterie nazionali passerà dalle 
attuali 2.000 lire a 3.000 lire a partire dal gennaio prossimo. 
La notizia non è ancora ufficiale ma lo si è appreso ieri a 
Roma durante la conferenza stampa di fine d'anno del presi
dente del Coni, Franco Carraro, che ne ha parlato a proposito 
dell'aumento a 900 lire per colonna della schedina del Toto
calcio, 

Nove abbonamenti all'Unità 
sottoscrìtti a Bordighera 

IMPERIA — Le Sezioni Renacci e Rossa di Bordighera han
no sottoscritto cinque abbonamenti (4 semestrali ed uno an
nuale) dell'Unità da inviare a pubblici esercizi e quattro nuo
vi abbonamenti per un anno sono stati effettuati da compa
gni. Nella città delle palme domenica 12 gennaio si svolgerà 
un incontro-dibattito con tema «L'Unità e gli altri quotidiani» 
approfittando della numerosa presenza turistica invernale. 
Un questionarlo è stato Inviato agli Iscritti ed ai simpatizzan
ti per «scoprire-1 motivi della mancata lettura del quotidiano 


